
Candelotti  esplosivi
artigianali e droga in casa:
arrestato 26enne
Detenzione di materiale esplodente e detenzione ai fini di
spaccio di sostanze stupefacenti . Sono le accuse di cui dovrà
rispondere un giovane di 26 anni, arrestato dai carabinieri
della Tenenza di Floridia e dalla Sezione Operativa della
Compagnia  di  Siracusa  nell’ambito  di  servizi  mirati  alla
prevenzione ed al contrasto del traffico di droga.
A seguito di perquisizione personale e domiciliare, l’uomo,
originario di Floridia ma domiciliato a Solarino, è stato
trovato in possesso di tre candelotti esplosivi artigianali e
180  grammi  di  sostanza  stupefacente  del  tipo  hashish  e
marijuana,  già  suddivisa  in  dosi.  Sono  stati  inoltre
sequestrati  2.000  euro  in  contanti,  ritenuti  provento
dell’attività di spaccio e materiale vario per la pesatura e
il confezionamento delle dosi.

Sicilia  Express,  in  vendita
da domani i biglietti per il
treno  speciale  per  tornare
nell’isola
In vendita da domani, sabato 28 marzo, a partire dalle 11,30,
i biglietti del Sicilia Express, il treno speciale promosso
dalla  Regione,  in  collaborazione  con  FS  Treni  Turistici
Italiani, per favorire il rientro di quanti vivono al nord, in
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occasione del prossimo periodo festivo.
«Il Sicilia Express – dice il presidente Renato Schifani – è
un’opportunità,  per  centinaia  di  nostri  concittadini,  per
tornare nell’Isola per le vacanze pasquali. Il convoglio si
aggiunge alla pianificazione ferroviaria ordinaria, è un treno
speciale promosso dalla Regione e pensato per quanti avrebbero
dovuto rinunciare al viaggio per l’indisponibilità di posti
sugli altri vettori, inclusi gli aerei, o perché i prezzi
erano troppo alti. Prosegue il nostro impegno per garantire il
diritto alla piena mobilità dei siciliani. Questo intervento
si aggiunge alle misure già avviate per contrastare il caro
voli, per attirare nuovi vettori negli scali siciliani, per la
continuità  territoriale  Trapani  Birgi  e  a  Comiso,  e  agli
investimenti per rendere le infrastrutture dei trasporti più
moderne,  efficienti,  attrattive,  accoglienti  e  sicure.  I
numeri  ci  stanno  dando  ragione,  anche  con  l’aumento  dei
turisti che scelgono di venire in Sicilia».
Nei  giorni  scorsi,  la  giunta  Schifani  ha  autorizzato  il
finanziamento del servizio con circa 153 mila euro di fondi
del bilancio della Regione.
«Il  governo  Schifani  –  dice  l’assessore  regionale  alle
Infrastrutture,  Alessandro  Aricò  –  conferma  l’impegno  per
garantire il pieno diritto alla mobilità dei siciliani, con
iniziative  per  calmierare  gli  effetti  speculativi  che
innescano una spirale dei prezzi verso l’alto. Ci conforta la
risposta favorevole che ottengono i treni speciali organizzati
dalla  Regione  nei  periodi  delle  feste  e  l’impatto  del
contributo contro il caro-voli voluto dal governo Schifani e
ormai divenuto strutturale».
La partenza da Torino è fissata per il 2 aprile, con tappe
finali a Palermo e a Siracusa; il ritorno è programmato per il
successivo 7 aprile. I biglietti si potranno acquistare sui
canali ufficiali di vendita di Trenitalia (app, sito web,
biglietterie e agenzie convenzionate) e sul sito di FS Treni
turistici  italiani,  mentre  per  i  dettagli  sull’offerta
commerciale sarà possibile consultare nei prossimi giorni il
sito www.fstrenituristici.it. Il costo parte da 29,90 euro,



secondo la tipologia dei posti.

McDonald’s  Siracusa:  donati
ogni  settimana  200  pasti
caldi
In  un  momento  in  cui  tante  persone  vivono  situazioni
difficili,  anche  un  gesto  semplice  può  fare  una  grande
differenza. I ristoranti McDonald’s di Siracusa, guidati dal
Licenziatario Massimo Caia, hanno offerto non solo un pasto,
ma anche un gesto concreto di vicinanza a chi ne ha più
bisogno.
In  città  sono  stati  donati  200  pasti  caldi  a  settimana,
destinati  ai  bambini.  Un  gesto  semplice,  come  offrire  un
pranzo o una cena, che può fare davvero la differenza per chi
vive situazioni di fragilità.
I ristoranti coinvolti sono stati quelli di via Professore
Lino Romano e di via Columba.
Il personale si è occupato della preparazione dei pasti, poi
ritirati e distribuiti dall’associazione “Kolbe APS” e dalla
cooperativa  sociale  “Il  Sorriso”,  entrambe  attive  sul
territorio.
Questa iniziativa testimonia l’impegno sociale della M3 Srl,
che gestisce i ristoranti McDonald’s di Siracusa, evidenziando
come una gestione attenta e responsabile possa contribuire
concretamente al benessere della comunità. La collaborazione
con le realtà del volontariato locale rappresenta un esempio
virtuoso di sinergia capace di generare un impatto positivo e
duraturo.
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Nessuna  notizia  per  ore,
ricerche  veloci  e  il  lieto
fine:  ritrovato  il  53enne
scomparso ieri
Non dava notizie di sé da ieri. La polizia, attraverso i
social  della  Questura,  ha  lanciato  un  appello  affinché
chiunque  avesse  sue  notizie,  ne  informasse  le  forze
dell’ordine. E’ stato ritrovato nel primo pomeriggio di oggi
il  53enne  di  Siracusa  che  aveva  fatto  perdere  le  proprie
tracce, motivo di forte apprensione per i suoi familiari, che
ne avevano denunciato la scomparsa. Una ricerca veloce, per
fortuna con un lieto fine. Un breve messaggio, con cui la
polizia  ha  anche  voluto  ringraziare  chi  si  era  messo  a
disposizione, ha comunicato l’esito positivo delle ricerche
avviate: “E’ stato rintracciato l’uomo di 53 anni di Siracusa
di cui non si avevano notizie da ieri mattina. Grazie a tutti
per l’aiuto e la condivisione”.

Pesca illecita nella Baia di
Santa  Panagia:  sorpresi  in
tre,  sanzioni  per  10  mila
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euro
Tre  unità  da  diporto  intente  alla  pesca  con  attrezzi  non
consentiti all’interno della Baia di Santa Panagia. Sono state
individuate ieri nel corso di un servizio svolto alle prime
luci dell’alba dalla Guardia Costiera di Siracusa insieme alla
Sezione Operativa Navale della Guardia di Finanzia.
La Capitaneria di porto di Siracusa continua la sua attività
istituzionale finalizzata al contrasto delle attività di pesca
illecita effettuate con attrezzi non consentiti e in aree
marittime in cui vige il divieto di pesca, come l’Area Marina
Protetta del Plemmirio e la Baia di Santa Panagia.
Nei  confronti  dei  pescatori  ricreativi  sono  state  elevate
complessivamente  7  sanzioni  amministrative,  per  un  importo
totale di 10.349 euro, per violazioni relative alla pesca in
zone vietate, all’utilizzo di attrezzi non consentiti per la
pesca  ricreativa  (reti  da  posta)  e  alla  navigazione  con
natante sprovvisto di copertura assicurativa.
Gli attrezzi da pesca, costituiti da tre reti da posta della
lunghezza  complessiva  di  circa  750  metri,  sono  stati
sottoposti a sequestro, mentre il prodotto ittico, pari a
circa 14 chili di prodotto ittico vario, è stato visitato dal
personale  dell’ASP  competente  e,  giudicato  non  idoneo  al
consumo umano, avviato allo smaltimento.
La Guardia Costiera, nel proseguire la propria attività di
vigilanza pesca e tutela ambientale, coglie l’occasione per
ricordare che la zona di mare in questione, ricompresa tra
“Punta  Magnisi”  e  “Capo  Santa  Panagia”,  è  interdetta
all’esercizio di qualsiasi attività di pesca a terra e da
mare,  sia  professionale  che  ricreativa/sportiva,  nonché
subacquea.
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Liste  d’attesa,  Gilistro:
“Stop  proclami,  risposte  o
bloccheremo i parlamentari”
“Sulle  liste  d’attesa  il  presidente  della  Regione,  Renato
Schifani, ci prende in giro da anni”. I deputati regionali del
Movimento 5 Stelle e, con loro, il siracusano Carlo Gilistro
hanno  tenuto  oggi  a  Palazzo  dei  Normanni  una  conferenza
stampa, attraverso la quale hanno chiesto un netto cambio di
passo. “Basta con le chiacchiere o falsi proclami seguiti dal
nulla-hanno detto i parlamentari pentastellati dell’Ars- di
cui i siciliani sono stanchi e lo hanno detto a chiare lettere
con la valanga di No al referendum con cui hanno bocciato una
pessima riforma ma anche e soprattutto i governi nazionale e
regionale che sono completamente staccati dai veri problemi
dei cittadini”. Il M5S chiede risposte o- hanno annunciato i
deputato  regionali  del  Movimento  5  Stelle-  bloccheremo  i
lavori  parlamentari  in  tutti  i  modi  che  avremo  a
disposizione”.  Gilistro  ha  snocciolato  alcuni  dati  che
riguardano la “lunghezza delle liste d’attesa nella provincia
di Siracusa: ben oltre l’anno e mezzo per una colonscopia ad
Augusta e un anno e due mesi ad Avola. E si tratta — ha detto
il deputato — di dati sottostimati perché tantissimi pazienti
ormai vanno direttamente dal privato senza provare nemmeno a
mettersi  in  coda  nel  pubblico,  altrimenti  le  attese
durerebbero  svariati  anni”.
Le  liste  d’attesa  ed  in  generale  la  sanità,  spiegano  i
cinquestelle siciliani, “rappresentano il peggiore fallimento
del governo regionale. Su questo terreno quello che non si è
fatto mai attendere sono stati i proclami e le false promesse.
I siciliani sono giustamente stanchi delle prese in giro di
Schifani e anche per questo nelle urne lo hanno punito con la
percentuale di No più alta d’Italia dopo la Campania”.
“A  gennaio  del  2024  –  ricorda  Gilistro  –  Schifani  ha
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annunciato in pompa magna, nel corso di una conferenza stampa,
che le liste d’attesa erano state praticamente azzerate, salvo
smentirsi qualche tempo dopo dicendo che avrebbe mandato a
casa i manager che non le avessero abbattute. Cosa è successo
dopo? Nulla. I manager sono ancora lì e le liste d’attesa sono
più vive che mai e forse si sono pure allungate. C’è una
Sicilia che chiede di cambiare passo. Un’alternativa credibile
è possibile. “Il M5S vuole fare da collante per una coalizione
progressista  che  deve  mandare  a  casa  questo  governo”-
concludono Gilistro ed il coordinatore regionale Nuccio Di
Paola, vicepresidente dell’Ars.

Addio  a  Umberto  Mauceri,
storico  puparo  siracusano:
affiancò per anni il suocero
Alfredo Vaccaro
Si è spento all’età di 78 anni Umberto Mauceri, figura di
riferimento  dell’Opera  dei  Pupi  a  Siracusa.  Marito  di
Francesca Vaccaro, primogenita del puparo siracusano Alfredo
Vaccaro,
Mauceri  ha  rappresentato  la  seconda  generazione  che  ha
custodito e sostenuto questa importante
tradizione siciliana.
Dotato  di  grande  manualità  e  competenze  tecniche  maturate
anche grazie alla sua esperienza come fabbro, affiancò per
anni il suocero Alfredo Vaccaro, contribuendo concretamente
alla vita e al
funzionamento  del  teatro  dei  pupi.  Una  volta  in  pensione
(lavorava nel polo petrolchimico), il suo impegno è stato
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completamente dedicato all’Opera dei Pupi, insieme ai figli.
Dopo la morte di Alfredo Vaccaro, mise a disposizione uno dei
suoi  immobili  –  oggi  laboratorio  dove  il  figlio  Daniel
costruisce  i  pupi  –  per  realizzare  una  sala  espositiva
dedicata  ai  pupi  del  grande  maestro.  Era  presidente
dell’Associazione Opera dei Pupi “Alfredo Vaccaro”. Non era un
costruttore  di  pupi,  ma  custodiva  competenze  tecniche
fondamentali: curava la meccanica dei pupi e delle scenografie
mobili, lavorava la cartapesta ed era uno dei pochi a saper
realizzare i ponti di manovra per i pupi siciliani.

Sigonella,  cacciabombardieri
in assetto da guerra. Scerra
(M5S): “Crosetto chiarisca”
Un chiarimento immediato sul transito di cacciabombardieri in
assetto da combattimento nell’area di Sigonella. Lo chiede al
ministro della Difesa Crosetto il deputato del Movimento 5
Stelle Filippo Scerra .
“Richiediamo un’informativa urgente del ministro della Difesa
-l’intervento del parlamentare- sul crescente coinvolgimento
della base di Sigonella nelle operazioni militari americane in
Iran,  ora  anche  con  il  transito  di  cacciabombardieri  in
assetto di combattimento, come da noi denunciato nei giorni
scorsi. Questo non può accadere senza che il governo informi
il Parlamento. La Sicilia e l’Italia non devono diventare un
trampolino di lancio di questa guerra folle e illegale che sta
destabilizzando l’intero Medio Oriente, ma che Meloni non ha
avuto il coraggio di condannare. Fra gli innumerevoli errori
di  questo  Governo-conclude  Scerra-  il  più  grave  che
ricorderemo sarà la totale sottomissione alle folli politiche
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di Trump e del genocida Netanyahu”.

Libero  Consorzio,  a  Marco
Niciforo  le  deleghe  del
dimissionario Vinci
Attribuite  al  consigliere  Marco  Niciforo  le  deleghe  prima
assegnate al dimissionario Giuseppe Vinci al Libero Consorzio
Comunale di Siracusa.Il presidente Michelangelo Giansiracusa
ha  conferito  l’incarico  ieri,  con  le  deleghe  Politiche
Sociali, Giovanili, della Famiglia, dell’Inclusione e delle
Migrazioni,Politiche  Educative  e  Servizi  a  supporto
dell’integrazione scolastica,Politiche Attive del Lavoro,Beni
Patrimoniali e Demaniali. “Al Consigliere Niciforo -commenta
Giansiracusa-rivolgiamo un augurio di buon lavoro, certi che
saprà  svolgere  con  impegno  e  senso  di  responsabilità  le
funzioni affidate, nell’interesse dell’Ente e della comunità
provinciale”.

La  Cittadella  delle
polemiche,  Scimonelli:
“Gestione  senza  visione,  né
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trasparenza”
Non si arrestano le polemiche intorno alla gestione della
Cittadella dello Sport ed in particolar modo delle piscine
della  struttura  sportiva  pubblica.  Nei  giorni  scorsi  il
consigliere Ivan Scimonelli di “Insieme” aveva posto l’accento
su una determina con cui l’amministrazione comunale decideva
di acquistare un chiller per il raffrescamento dell’acqua, che
nelle settimane passate era, invece, risultata troppo fredda.
Il Capo di Gabinetto, Giuseppe Gibilisco, ha successivamente
chiarito che si tratta di una macchina termica che svolge
entrambe le funzioni, a seconda delle necessità. Intervento
che  Scimonelli  non  reputa  affatto  chiarificatore  e  che
porrebbe, a suo dire, invece, ulteriori motivi di perplessità.
“Apprendo con un certo stupore – che ormai sfiora l’abitudine
– dice Scimonelli- che il Capo di Gabinetto senta il bisogno
di  intervenire  pubblicamente  non  solo  su  questioni
amministrative,  ma  anche  su  evidenti  profili  politici,
arrivando persino a replicare a una mia nota stampa attraverso
la vostra radio.
Un protagonismo curioso-prosegue il consigliere- soprattutto
per chi dovrebbe limitarsi – per ruolo – a supportare l’azione
del Sindaco, non certo a fare da scudo politico o, peggio, da
controparte nel dibattito pubblico. Entrando nel merito della
vicenda relativa alla temperatura dell’acqua alla Cittadella
dello Sport, forse è il caso di chiarire un punto: noi le
determine  le  studiamo,  non  le  “guardiamo”.  Ed  è  proprio
studiandole  che  emergono  dati  difficilmente  contestabili”.
Scimonelli ricorda alcuni passaggi chiave.
“Nel 2022 si spendono 270.000 euro per un impianto che non è
stato adeguatamente manutenzionato. Nel 2026 altri 83.000 euro
per porre rimedio a errori evidenti di programmazione e di
scelte. Sempre – però – con la stessa logica: affidamenti
diretti,  interventi  tampone,  nessuna  visione  complessiva
sull’impianto- dichiara ancora il capogruppo di “Insieme”- E
allora, più che perdersi in dissertazioni tecniche – peraltro
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fuori  fuoco  –  sulla  differenza  tra  raffrescamento  e
riscaldamento,  il  Capo  di  Gabinetto  dovrebbe  spiegare  ai
siracusani una cosa molto più semplice: perché si continua a
spendere a tranche, senza una programmazione seria, senza una
strategia, senza una soluzione definitiva?
E soprattutto- chiede Scimonelli- perché, in questi anni, si
procede sistematicamente con affidamenti diretti, spesso agli
stessi soggetti, sia alla Cittadella dello Sport sia allo
Stadio,  così  come  per  stazioni  meteorologiche,  scuole,
relamping, impianti antincendio, sistemi di videosorveglianza,
controllo  targhe  veicoli,  installazione  di  climatizzatori,
ponteggi, lavori edili, efficientamento energetico e impianti
idrici, tutte alla stessa ditta? A questo punto – be deduce-
il tema non è più tecnico ma statistico: la ricorrenza di
certe scelte è tale da far apparire il prossimo affidamento
come facilmente pronosticabile. Perché il punto politico è
tutto qui- chiosa Scimonelli- Non la temperatura dell’acqua,
ma quella – ben più alta – di una gestione della cosa pubblica
che  continua  a  muoversi  senza  visione,  senza  trasparenza
sostanziale e senza rispetto per le risorse dei cittadini”.


